
 

Vangelo secondo Luca (Lc 9,11-17 )    

Mentre stavano compiendosi i giorni in cui sarebbe stato elevato in alto, egli 

prese la ferma decisione di mettersi in cammino verso Gerusalemme e mandò 

messaggeri davanti a sé. Questi si incamminarono ed entrarono in un villag-

gio di Samaritani per preparargli l’ingresso. Ma essi non vollero riceverlo, per-

ché era chiaramente in cammino verso Gerusalemme.  

Quando videro ciò, i discepoli Giacomo e Giovanni dissero:  

«Signore, vuoi che diciamo che scenda un fuoco dal cielo e li consumi?».  

Si voltò e li rimproverò.  
E si misero in cammino verso un altro villaggio.  

Mentre camminavano per la strada, un tale gli disse:  

«Ti seguirò dovunque tu vada».  E Gesù gli rispose:  

«Le volpi hanno le loro tane e gli uccelli del cielo i loro nidi, ma il Figlio 

dell’uomo non ha dove posare il capo».  

A un altro disse: «Seguimi».  E costui rispose:  

«Signore, permettimi di andare prima a seppellire mio padre».  

Gli replicò: «Lascia che  i morti seppelliscano i loro morti;  

tu invece va’  e annuncia  il regno di Dio». [...] 
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Mercoledì 29 giugno,  

Solennità dei Santi Pietro e Paolo; 

preghiamo per Papa Francesco e le sue opere 

di carità; don Giuseppe è in gita tutto il giorno 

con i bambini del Grest. 

Sabato 2 luglio nella chiesa parrocchiale di Cesarolo si sposeranno 

Pezzolo Fabio e Galazzo Lara; sono residenti nella nostra parrocchia e 

hanno frequentato il corso fidanzati presso l'Oratorio Pio X. La par-

rocchia partecipa alla loro gioia e si unisce con la preghiera alla loro 

celebrazione nuziale. 

Domenica 3 luglio  

don Matteo Borghetto e Mons. Lino Pigatto festeg-

giano il loro anniversario di ordinazione presbitera-

le, rispettivamente un anno e 62 anni: le nostre co-

munità si uniscono alla loro gioia.  

 

SABATO 25, 2 e 9 LUGLIO, dalle 

ore 16:00 alle ore 18:00 in  Orato-

rio Pio X sarà possibile effettuare 

l'iscrizione ai campi scuola  

- per i ragazzi delle scuole elementari (22 - 26 agosto Tramonti di Sotto 

con don Giuseppe)  

- e delle medie (28 agosto - 2 settembre a Barcis con don Matteo). 

"i moduli per l'iscrizione si potranno scaricare anche dal sito della 

parrocchia. L'iscrizione sarà presa in carico alla consegna del fo-

glio firmato fino ad esaurimento posti" 

Alcuni consigli e suggerimenti che la Presidenza della CEI ha fatto 

giungere ai Vescovi e che sono frutto del nuovo quadro disegnato dalle 

decisioni prese dal Governo nei giorni scorsi in merito alla prevenzione 

della pandemia.  

Ci vengono segnalate le seguenti attenzioni: 
 

• sintomi influenzali: è importante ribadire che non partecipi alle celebrazioni chi ha 



Santi Pietro e Paolo testimoni di Gesù che bussano ai nostri cuori 
 

Il 29 giugno è la festa solenne dei Santi Pietro e Paolo. Le loro vite sono state rigenerate 
dall’incontro con Cristo. A Pietro, un pescatore di Galilea, Gesù dice: "Tu sei Pietro e su 
questa pietra io edificherò la mia Chiesa e le porte degli inferi non prevarranno contro di es-
sa". Paolo ha fatto l’esperienza della grazia: da persecutore è diventato apostolo di Cristo. 

 

Per amore di Cristo (Angelus di Papa Francesco del 29 giugno 2013)  
Tutto il Popolo di Dio è debitore verso di loro per il dono della fede. Pietro è stato il primo a 
confessare che Gesù è il Cristo, il Figlio di Dio. Paolo ha diffuso questo annuncio nel mondo 
greco-romano. E la Provvidenza ha voluto che tutti e due giungessero a Roma e qui versas-
sero il sangue per la fede. Per questo la Chiesa di Roma è diventata, subito, il punto di rife-
rimento per tutte le Chiese sparse nel mondo ... per la forza del martirio!  

 
 
 
 

Fratelli nel martirio  (Angelus di Papa Francesco del 29 giugno 2014)  

La fede in Gesù Cristo li ha resi fratelli e il martirio li ha fatti diventare una sola cosa. San 
Pietro e San Paolo, così diversi tra loro sul piano umano, sono stati scelti personalmente 
dal Signore Gesù e hanno risposto alla chiamata offrendo tutta la loro vita. In entrambi la 
grazia di Cristo ha compiuto grandi cose, li ha trasformati…; così sono diventati amici e 
apostoli di Cristo. Perciò essi continuano a parlare alla Chiesa e ci indicano la strada della 
salvezza.  
 

Annunciatori di Gesù (Angelus di Papa Francesco del 29 giugno 2016)   

Pietro e Paolo oggi ritornano idealmente tra di noi, ..., soprattutto dei nostri cuori. Vogliono 
portare ancora una volta Gesù, il suo amore misericordioso, la sua consolazione, la sua pa-
ce. Abbiamo tanto bisogno di questo! Accogliamo il loro messaggio! Facciamo tesoro della 
loro testimonianza! La fede schietta e salda di Pietro, il cuore grande e universale di Paolo 
ci aiuteranno ad essere cristiani gioiosi, fedeli al Vangelo e aperti all’incontro con tutti. 

sintomi influenzali e chi è sottoposto a isolamento perché positivo al SARSCoV-2; 
• utilizzo delle mascherine: in occasione delle celebrazioni non è obbligatorio ma è rac-

comandato; 
• igienizzazione: si continui a osservare l’indicazione di igienizzare le mani all’ingresso 

dei luoghi di culto; 
• acquasantiere: è possibile tornare nuovamente a usarle; 
•  processioni offertoriali: è possibile svolgerle; 
• distribuzione della Comunione: si consiglia ai Ministri di indossare la mascherina e 

a igienizzare le mani prima di distribuire la Comunione; 
• unzioni: nella celebrazione dei Battesimi, delle Cresime, delle Ordinazioni e dell’Un-

zione dei Malati si possono effettuarle senza l’ausilio di strumenti. 
• Il sacerdote che presiede l'eucaristia, nell’invito a scambiarsi il segno della pace, non 

occorre più che aggiunga riferimenti all’inchino o allo sguardo.  



Commento al Vangelo 

Nel suo cammino sulle strade dell'u-

manità, Gesù trascina dietro a sé il 

gruppo dei discepoli, e continua-

mente ne attrae altri, proprio come 

raccontato dal Vangelo di questa do-

menica. 

Quali le fatiche maggiori che incon-

tra nel suo cammino? Non certo le 

strade e le privazioni materiali, ma 

proprio i compagni di viaggio. Con-

tinuamente si deve fermare perché 

il loro passo spirituale è molto più 

lento e quando sembrano andare 

avanti, si ritrovano a tornare indietro 

e a sbagliare le loro strade. 

Gesù però, come ci ricorda bene l'e-

vangelista Luca, ha preso la decisio-

ne ferma di andare a Gerusalemme, 

anche se questo significa portare fi-

no in fondo lo scontro tra una conce-

zione di Dio chiusa, escludente, sen-

za misericordia, e la sua rivelazione 

di Dio come Padre misericordioso, 

di una fratellanza che supera muri e 

barriere e giudizi. Gli apostoli che 

vorrebbero il fuoco dal cielo che 

consumi i nemici (come nell'episo-

dio dei samaritani citato oggi dall'e-

vangelista) dimostrano di riuscire a 

fatica a stare al passo del cammino 

del Maestro, ma Lui prosegue e li 

coinvolge. Le esigenze del cammino 

di Gesù sono la povertà dei mezzi, la 

necessità  di  tagliare  i  ponti  con  il 

passato, e tutto questo non è facile e 

rallenta il passo dei discepoli.  

Questa é pure la nostra pigrizia 

quando si tratta di camminare in 

maniera decisa al fianco di Gesù, 

al passo del Vangelo. 

Ma per fortuna ci sono intorno a 

noi tanti che con la loro testimo-

nianza di fede quotidiana ci fanno 

vedere la bellezza del cammino 

cristiano che, pur difficile, alla fine 

porta a nuovi orizzonti e riempie la 

vita.  

Possiamo anche noi metterci sulla 

strada di Gerusalemme con Gesù, 

e sperimentare che, anche senza 

tante sicurezze umane, non solo 

non ci impoveriamo ma camminia-

mo più svelti nella vita e troviamo 

un senso a quello che siamo. 
 

 

Aprici a te, Parola di Vita  
Signore Gesù, 

sei la Parola viva e vivente 

che il Padre ha donato alla storia. 
 

Sei la voce della Vita che ci scuote 

dal torpore di comode scelte 

per indicarci gli orizzonti di Dio. 
 

Sei l’eternità  

che apre squarci di pienezza 

nel nostro quotidiano accontentarci. 
 

Aprici a te, 

perché di nuova vita e di nuovo senso 

risplendano le nostre semplici giornate. 

Amen. 


